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Informazioni 

o 

mezzano: 
S i  ouò definire l'intervento del 
i b c  defl'Amministrazione Pro- 
vinciale di Viterbo, con le sezio- 
ni Geopetrografia e Paleontolo- 
gia, nell'area del lago di Mezza- - m no, "un momento di sperimenta- 

un metodo zione di un metodo di intervento 
- - diverso". La novità di tale inter- 

diverso vento non sta tanto nella colla- 
borazione del Centro con la So- 

di intervento printendenza o con un Comune 
o con il Laboratorio di Restauro 
dell'ilmministrazione Provincia- 
le, collaborazione e rapporti piu 
volte cercati e trovati, ma nella 
creazione di un sistema preciso 
di riferimento e di lavoro per la 
ricerca. 

Se l'affiancarsi di esperti in 
materie di Archeologia, Paleon- 
tologia e Geologia nello studio di 
un sito archeologico, come affer- 
ma la dottoressa Paola Pelagatti, 
Soprintendente all'Etruria meri- 
dionale,' "risponde ad una im- 
postazione di ricerca interdisci- 
plinare oramai affermatasi in 
campo archeologico", tale impo- 
stazione viene a costituire in que- 
sta indagine anche la premessa 
per la creazione di una metodo- 
logia e di un sistema di ricerca 
diversi. 

I1 sistema per la ricerca ef- 
fettuata nell'area del lago di 
Mezzano, venutosi a creare con 
la collaborazione di realtà molto 
diverse dal punto di vista stori- 
co, amministrativo e culturale, 
viene ad essere una realtà nuova 
sia rispetto alla collaborazione di 
diversi enti, sia rispetto alla loro 
somma. 

Uno dei fattori caratteristici 
di questo nuovo sistema è I'usci- 

Si possono notare tali muta- 
menti nel: 

ruolo della soprintendenza 

L'evolversi di fattori interni 
alla Soprintendenza per l'Etruria 
meridionale (aumento di perso- 
nale qualificato e crescente sensi- 
bilità), il trovarsi da parte di 
questo ente dello Stato sempre 
piu frequentemente a contatto 
con enti locali (Amministrazioni 
provinciali e comunali che con il 
decentramento amministrativo 
hanno assunto un nuovo ruolo) 
piu sensibilizzati che in passato a 
tematiche relative ai "beni cultu- 
rali" e piu impegnati in iniziative 
relative ad essi, sono elementi 
importantissimi, come sostiene 
la dottoressa Patrizia Petitti, Di- 
rettore della ricerca archeologica 
del lago di Mezzano, che con- 
sentono il realizzarsi di condizio- 
ni in cui la Soprintendenza pos- 
sa, nelle proprie competenze, 
impegnarsi con un "lavoro capil- 
lare" nei comuni nei quali opera, 
e creare rapporti diretti con la 
popolazione. 

Questo impegno "nuovo" 
rende possibile la divulgazione di 
una corretta informazione scien- 
tifica su temi quali: "significato 
ed obiettivi dell'archeologia in 
quanto disciplina scientifica", 
"significato del reperto archeolo- 
gico", "caratteristiche culturali 
dei siti archeologici", "tutela del 
bene archeologico". 

"Un impegno della Soprin- 

re da una logica e da un lavoro 
Risposta alla proposta di collaborazione da sistema chiuso e mutare 

della Direzione del ccbc: "Valentano ("T) 
in una logica piu aperta e di col- lago di M , Z Z , ~ O  . c,~,,,~, di ricerca 
laborazione. 1983" (giugno 1983). 
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tendenza per I'Etruria meridio- 
nale nella tutela dei beni archeo- 
logici sul territorio, consiste - a f -  
ferma la dottoressa Petitti - nel 
contributo alla realizzazione di 
Musei locali, nei quali sigaranti- 
scano condizioni idonee non so- 
lo alla conservazione dei mate- 
riali, ma anche alla creazione di 
laboratori e di ambienti che fac- 
ciano del Museo non soltanto un 
luogo di esposizione ma anche 
un centro di produzione cultura- 
le. Il Museo che si sta progettan- 
do a Valentano, se troverà la sua 
sede nella Rocca Farnese, ri- 
sponderà a quelle caratteristi- 

che indicate da tempo dalla So- 
printendenza: la sede del Museo 
deve essere preferibilmente 
anch'essa bene culturale". 

La Soprintendenza archeo- 
logica per 1'Etruria meridionale 
esprime oggi parere favorevole 
alla proposta di un  convegno e 
mostra sulle ricerche del lago di 
Mezzano da parte dell'Assessore 
alla Cultura dell'Amministrazio- 
ne Provinciale di Viterbo; la dot- 
toressa Paola Pelagatti, Soprin- 
tendente all'Etruria meridionale 
scrive a proposito dell'iniziativa 
dell'Assessorato alla Cultura:' 
.L'iniziativa mi pare molto inte- 

AiMMlNlSTRAZOhE PROVIA'CJALE DI VITERBO E 
AMiMIh71STRAZIONE COMLTNALE DI VALENTANO "INTERLOCUTORI" 

DEI.LA SOPRJhTTENDENZA IN UNA RICERCA ARCHEO1.OGICA 

Riprendendo nel 1983 le indagini 
nell'abiraro sommerso del lago di 
Mezzano, la Soprintendenza 
Archeologica per l'Etruria Meridionale 
ha voliito dare al nuovo ciclo di 
ricerche una particolare impostazione 
che privilegiasse i rapporti con gli Enri 
locali, pur nel piu rigaruso rispetto 
delle specifiche competenze di ogni 
ufficio. 
PiLi precisimenre, la collaborazione con 
il Comune di Valentano e 
l'Amministrazione Provinciale di 
viterbo risponde a due esigenze 
fondamentali: la prima i la necessiti di 
ortenere il consenso della cittadinanza 
ed il consenso, che si trasforma in 
concreto so~tegno all'attività di rutela 
svolta dalla Soprintendenza nel 
territorio, può nascere salo da 
un'informsrione accessibile ma nello 
stesso tempo scientificamente corretta. 
Infatti la fortuna di cui gode 
l'archeologia crea un'aspettativa che 
può diventare il canale per una piu 
marura educazione del pubblico nei 
cunfronri del territorio e dei "beni 
culturali" che esso racchiude, ciò 
naturalmenre solo a parto che la 
richiesta di informarione riceva le giuste 
risposte e non le deformazioni ed i 
travisamenti che anche troppo spesso 

compaiono sulla stampa ed in 
televisione. 
Di pari importanza, se non addirittura 
maggiore, è il coordinamento delle 
iniziative e delle attività svolte dalla 
Pubblica Amministrazione e dagli Enti 
Locali sullo stesso territorio, esigenza 
particolarmente sentita 
dall'Amminisrrarion perchè permerte 
di  concentrare le risorse disponibili, già 
poco adeguate alla necessità, su 
programmi organici evitando 
dispcriioni e sovrapposizioni. 
Sulla base di quesre premesse, la 
Soprintendenza ha collaborato con il 
Comune per offrire agli abitanti di 
Valentano occasioni successive e diverse 
di informazione culturale e di  
partecipazione allo sviluppo della 
ricerca archeologica ed ha stabilito con 
l'ArnministrxLione Provinciale di 
Virerbo un rapporto sul piano 
scientifico (fatto questo piuttosto 
insolito per il Lazio nelle relazioni tra 
pubblica Amministrazione ed Enti 
locali) attraverso quegli organismi creaci 
dalla Provincia con una specifica 
preparazione tecnico-scientifica, 
preferendo quindi ad altre soluzioni 
I'inseriinento in una propria ricerca 
interdisciolinare di strutture ~ubbliche 
già esistenti ed attive sul territorio. 

P a t d  Petitti 

ressante, non solo da un punto 
di vista scientifico ma anche per- 
chè esprime efficacemente il si- 
gnificato che questa Soprinten- 
denza ha sempre inteso dare al 
rapporto con gli Enti locali di 
collaborazione, ognuno per le 
proprie competenze, alla valoriz- 
zazione del territorio e insieme 
alla crescita di una corretta in- 
formazione,,. 

ruolo del supervisore 
tecnico della 

ricerca subacquea 
I1 dr. arch. Ezio Mitchell, 

supervisore tecnico della ricerca 
subacquea, documentando, nel- 
l'ultima giornata degli "Incontri 
di Archeologia" (Valentano - lu- 
glio 1985), le varie fasi del pro- 
prio intervento, illustra il recu- 
pero dei reperti e dà indicazione 
degli  s t rumen t i  t ecn ico -  
topografici e tecnico-subacquei 
utilizzati e da utilizzare in even- 
tuali successive fasi di scavo che 
egli sottolinea necessarie per 
l'ampliamento dei dati finora 
raccolti". 

Le notizie sulle operazioni 
di recupero vengono a soddisfare 
le curiosità di un pubblico già in- 
tenzionato non solo a conoscere 
meglio questa "particolare" fase 
della ricerca, ma a seguire, in fu- 
turo, piu da vicino eventuali in- 
dagini subacque. 

Risposra alla proposta dell'Assessorato alla 
Cultura; oggerro: Valentano (VT) ,  lago di 
Mezzano; pruposra convegno e mostra solle 
ricerclie archeologiche (19  ottobre 1985).  

"1 14 ottobre 198Sinizia una nuova fase del- 
la campagna srcheologica: una ricerca su- 
bacquea per i l  recupero di un frammentu 
nionosrile ligncu; la ricofniiionc ha portato 
all'individuazione di un nuovo sito nrcheulo- 
gico (Mezzano 3).  
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&-l ., . -~ - .. ,. . . . . .  ~. riale recuperato nel lago di Mez- 
zano. 

"Il Comune - sostiene Luzi 
-si sta impegnando nel restauro 
di un monumento architettonico 
e storico, la Rocca Farnese, de- 
stinato a sede di un'esposizione 
permanente del materiale ar- 
cheologico; la Biblioteca comu- 
nale sta diventando un centro 
studi storico delPEtà del Bron- 
zo". 

Biblioteca di Valentano, momenti di lavoro 

ruolo del Comune 
Come afferma Romualdo 

Luzi, bibliotecario del Comune 
di Valentano, 'Ifinalmente oggi, 
a differenza che nella prima cam- 
pagna archeologica del 1973 in 
cui la collaborazione dell'ente lo- 
cale con la Soprintendenza era 
consistita esclusivamente nei 
semplice apporto di dati biblio- 
grafici e testi, oggi, nella seconda 
campagna del lago di Mezzano 
del 1983, la Soprintendenza ar- 
cheologica per I'Etruria meridio- 
nale, nella persona della dr.ssa 
Patrizia Petitti, Direttore della ri- 
cerca, coinvolge il Comune tra- 
mite i suoi servizi culturali e tie- 
ne informato il Comune stesso e 
la popolazione, di rif[esso, delle 
varie fasi di recupero dei mate- 
riali: sono un esempio di questo 
gli 'Tncontri di Archeologia': te- 
nuti nel luglio di quest'anno nei 
locali della biblioteca comunale. 
Tutto questo avviene grazie al 

coinvolgimento dell'Assessorato 
alla Cultura delI'Amministrazio- 
ne Provinciale di Viterbo e alfin- 
tegrazione, con la Soprintenden- 
za, di sue realtà "nuove", il La- 
boratorio di Restauro e il Centro 
di Catalogazione, il quale rima- 
ne tuttora punto di riferimento 
per la biblioteca". 

I1 Comune svolge inoltre le 
operazioni di trasporto del mate- 
riale proveniente dal lago di 
Mezzano che viene consegnato 
al Museo Civico di Viterbo (il 
Museo consegnerà i materiali ar- 
cheologici da restaurare al Labo- 
ratorio di Restauro ed i reperti 
ossei alla sezione Paleontologia 
del ccbc). 

I1 suo diverso coinvolgimen- 
to comporterà, anche per il Co- 
mune, un "aggravio" di respon- 
sabilità: l'Amministrazione Co- 
munale si trova oggi a risolvere il 
problema della destinazione da 
dare all'ingente quantità di mate- 

ruolo del Laboratorio 
di Restauro 

dell'Amministrazione 
Provinciale 

I l  Laboratorio di Restauro, 
cui la  Soprintendenza affida il 
materiale ceramica e ligneo per 
interventi di consolidamento e 
restauro, diventa anche per il fu- 
turo referente della Soprinten- 
denza per il restauro di reperti 
del lago di Mezzano. 

ruolo del ccbc 
delYAmministrazione 

Provinciale 

I1 ccbc viene, in tale sistema 
di ricerca, a ricoprire in pieno il 
suo ruolo di struttura preposta 
alla raccolta, elaborazione e di- 
vulgazione di dati relativi ai beni 
culturali della provincia di Viter- 
ho. Nella ricerca del lago di 
Mezzano esso viene ad essere: 

referente scientifico 
La sezione Geopetrografia 

fornisce "l'inquadramento geo- 
petrografico e vulcanologico del 
lago di Mezzano". 

La sezione Palentologia par- 
tecipa alla ricerca con "l'analisi 
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dei resti di vertebrati" finora re- - 
cuperati (altre porzioni ossee, di 
cui alcune in connessione anato- 
mica, sono state individuate ma 
non ancora recuperate) e conser- 
va, al momento attuale, i resti 
ossei affidati dalla Soprintenden- 
za, nei locali del ccbc. 

Entrambe le sezioni presen- 
tano, nell'ultima giornata degli 
"Incontri di Archeologia" (Va- 
lentano - luglio 1985) i loro la- 
vori ad un pubblico costituito da 
cittadini del Comune di Valenta- 
no e di altri Comuni della pro- 
vincia di Viterbo. .-~-. 

La sezione Geopetrografia 
illustra l'origine del lago di Mez- 
zano inserendola nel quadro del- 
la attività vulcanica dell'aooara- . . 
to Vulsino. 

12a sezione Paleontologia il- 
lustra il ruolo della Paleontolo- 
gia nell'ambito degli studi del 
Quaternario e sottolinea il nesso 
tra il tipo di studio effettuaro 
nella ricerca del lago di Mezzano 
con le analisi, dal punto di vista 
paleontologico, svolte in altre 
aree della provincia e ribadisce la 
necessità di tenere sempre pre- 
sente che tracce di antiche civiltà 
e testimonianze di paleoambienti 
sono da considerare inscindibili 
dal contesto dell'ambiente attua- 
le: il lago di Mezzano è una real- 
tà da conservare per la sua im- Coniune di Vnleiirano lnr<ititrz rii .4rc-hi,olupi.i (Luglio 1985) 

Col'laborazione L'attività del ccbc sul territorio stesso inrervrnto per lo scavo effettuato a 

del Centro proi,inciale, ha portato al rinvenimento Capranica, in località "Il 
fortuito di numerose presenze Castellaccio", nrll'ottobre dello 

di Catalogazione archeolrigichc inedite, prontamente stessc~ anno. 

con l'a segnalate competente ~ ~ ~ ~ i ~ ~ ~ ~ , d ~ ~ ~ ~ .  Attudmentc è stato attivato un niiovn 

Soprintendenza ~ ~ 1 1 %  iniziale occas io , i a~ i t~  di rapporti è rapp<>rtc che prevedr la re:ilir7.arione, da 

pr<igressivameiire arrivati :I piu parte del ccbc, dci disegni dei materiali 
Archeo logica inlpegnative collaborazioiii: la esrcurioiie provenienti dagli scavi subacquei degli 

per I'Etruria ilcll:~ documentazione grafica insrdiamenti preistorici del lago di 

meridionale forr,grafica degli S C ~ , . ~  archenl<igici drlla Mezzano, nella prospettiva di una mc>stra 
neciopoli delle " c ~ ~ ~ ~ ~ ~ , ~  a ~ l ~ ~ ,  SLI tale argomrrito, da allestire a Viterbo 
nel mese di Aprile del 1982 r lo nel periodo Marzo-Aprile 1986. 
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portanza dal punto di vista natu- 
ralistico e paesaggistico, è un ba- 

7 
cino lacustre caratterizzato da 
precise condizioni ambientali, ri- -. -- sultato dalla somma di piu fatto- 
ri che interagiscono a determina- 
re un equilibrio che deve essere 
salvaguardato. 

In tale sede gli operatori si 
rendono disponibili nei confron- / 
ti della Biblioteca per fornire bi- 
bliografie, pubblicazioni, pro- 
prie elaborazioni intorno ad ar- 
gomenti quali, "archeozoologia 
dell'Età del Bronzo", "Studi svol- 

I 
ti in zone limitrofe al lago di 
Mezzano", "Ominazione ed evo- 
luzione cerebrale". 

referente per 
documentazioni grafiche 

e fotografiche 
La sezione Archeologia del 

ccbc fornirà alla Soprintendenza 
la documentazione grafica dei 
reperti archeologici provenienti 
dal lago di Mezzano. 

sede di riunione 
e momento di collegamento 

tra i vari enti 
che intervengono nella ricerca 

fonte di dati 

sede di future 
mostre e convegni 

L'Assessorato alla Cultura 
dell'Amministrazione Provincia- 
le propone alla Soprintendenza 
Archeologica per l'Etruria meri- 
dionale un "incontro pubblico" 
strutturato come convegno- 
dibattito (sui temi della ricerca) e 
mostra nei locali dell'Ammini- 
straziane Provinciale. 

L'esigenza di una mostra sul 
lago di Mezzano già espressa 

dalla popolazione nell'ultima 
giornata degli "Incontri di Ar- 
cheologia" corrisponde alla ne- 
cessità, cui sicuramente il ccbc 
deve rispondere, di vedere i risul- 
tati di una ricerca uscire dall'am- 
bito di "addetti ai lavori" ed esse- 
re fruibile da parte di un pubbli- 
co piu vasto. 

La nuova impostazione di 
lavoro da parte degli enti che so- 
no intervenuti nella ricerca del 
Lago di Mezzano, la costituzio- 
ne di tale "sistema aperto" che ha 
consentito di costruire la colla- 
borazione tra essi, il riportare i 
risultati deiia ricerca al pubblico 
e il renderlo partecipe delle me- 
todologie della raccolta di essi, 
amplia il campo ed i temi della 
ricerca ed apre a nuovi progetti. 

Lucia Clara Pacini 

Dott. Pamzia Petitti 
(Soprintendenza archeologica 
all'Etruria Meridionale) 
Romualdo Luzi 
(Biblioteca comunale di Valentano) 
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